
Ambiente. Denunciati due meccanici per abbandono di rifiuti non
pericolosi

L’Ambiente sembra essere il bersaglio numero uno di chi vuole commettere reati. 

 

Grazie al Consiglio Nazionale, chi è iscritto all’Ordine dei Giornalisti ha la possibilità di formarsi in modo
serio sui temi dell’ambiente e della sua necessaria tutela.

Chi vi scrive molto si occupa di inquinamento ambientale e di abbandono illecito di rifiuti perché è
assolutamente necessario che chi vive nel tempo presente consegni alle future generazioni una biosfera
viva e non ammalorata da inquinanti e sostanze nocive.

Per questo motivo – ringraziando l’Aliquota Comunicazione e Stampa del Comando Provinciale
Carabinieri di Caserta – si è in grado di dirvi che prosegue, in tutta Italia, “l’attività dei Carabinieri contro lo
smaltimento illecito dei rifiuti e i fenomeni di inquinamento ambientale”.

Un’attività importante ed indispensabile che impegna centinaia di Militari dell’Arma che – come sempre – si
trovano a supplire ciò che non viene espletato dai comuni e dai Comandi di Polizia Locale.

Nel caso di specie siamo in grado di far sapere che nel pomeriggio di sabato 7 novembre 2026, in provincia di
Caserta, i Militari della Stazione Carabinieri di Casal di Principe hanno “denunciato in stato di libertà due
uomini, rispettivamente di 34 e 46 anni, entrambi meccanici, ritenuti responsabili di abbandono di rifiuti non
pericolosi”.

Il Comandante della Stazione Carabinieri ha voluto far espletare al suo personale degli specifici interventi di 
controllo del territorio, predisposto per contrastare lo sversamento e la combustione illecita di rifiuti.

E’ bene sottolineare che dietro a queste azioni di polizia giudiziaria in materia ambientale vi sono verifiche, 
consultazioni di banche dati, accertamenti sui veicoli presenti nelle zone di interesse investigativo e
acquisizione di sommarie informazioni testimoniali.

Grazie a questo articolato sistema d’indagine i Carabinieri hanno potuto “ricondurre ai due uomini la
gestione di fatto di un’autofficina, risultata priva delle prescritte autorizzazioni e iscrizioni”. Cosa di non
poco conto è che “nel corso delle verifiche sono state inoltre riscontrate violazioni amministrative, per le
quali sono stati adottati diversi provvedimenti”.

Grazie all’ottimo operato dei Militari di Casal di Principe “l’area è stata sottoposta a sequestro cautelare ai
fini della confisca, mentre macchinari e attrezzature sono stati affidati in custodia al proprietario del
terreno”.

Grazie all’impulso che giunge dal Comando Generale dell’Arma alle sue diramazioni discendenti, i
Carabinieri operano alacremente – seppur nel nascondimento – per la tutela dell’ambiente e per il contrasto
alle condotte illecite che compromettono il territorio.

La Procura della Repubblica di Napoli Nord, competente per territorio, è stata opportunamente informata
dal personale intervenuto al fine di poter espletare le indagini preliminari previste dal sistema normativo



vigente.
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